
classico

Giacca e cravatta

grigie, fazzoletto

al taschino:

il tutto disegnato

da Thom Browne,

lo stilista dei

Cavaliers. Così

LeBron entra

al Bankers Life

Fieldhouse

di Indianapolis

per gara-4 dei

playoff contro

i Pacers,

ad aprile.

Testimonial di moda. Influencer. Filantropo. Produttore televisivo. L’asso che ha

trascinato i Cleveland Cavaliers alle finali non è più soltanto il numero uno del basket

mondiale, ma uomo di spettacolo, più vicino al rapper Jay-Z che a Michael Jordan.

Con lui lo stile diventa arma di comunicazione e l’atleta impone la filosofia di vita

L’immagine
va al potere

di carlo annese
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G
oldenStatevince il
titolo, Kevin Du-
rant viene eletto
miglior giocatore,
ma la sola cosa di
cui si discute, dal

minuto unodopo l’ultima sirena del-
leFinaliNba, è il futurodiquell’altro,
quello che ha perso. E poi di com’era
vestito prima di gara-1, di quanto gli
facesse davveromale lamano destra
infortunata, del modo in cui sia riu-
scito a convincere anche gli avversa-
ri a non andare da Donald Trump,
alla Casa Bianca, senza nemmeno
avergliene parlato. LeBron James ha
una straordinaria capacità di essere
sempre al centro di tutto, di cataliz-
zare leattenzioni,dimanipolare–più
omenovolontariamente – l’interesse
deimedia e del pubblico.Viene scon-
fitto con iCavaliers inquattropartite,
senza se e senza ma, eppure è lui la
superstar.Anzi,molto di più. In quel
corpo e in quella mente che, secondo
Forbes, valgono85milioni emezzodi

dollari all’anno (tra contratto e ricavi
dalle sponsorizzazioni), si concentra
l’estrema evoluzione dello starsystem

sportivo. LeBron non è più solo un
atletaprofessionistadal successopla-
netario, ma un uomo di spettacolo,
traduzione letterale benché assai di-
minutivadelladefinizioneamericana
di entertainment, più vicino al model-
lo di Jay-Z che a quello di Michael
Jordan. È il titolare di un impero che
sconfina nel marketing, nella filan-
tropia, nelle produzioni televisive,

nella politica e ora, sia pure come te-
stimonial (per il momento), anche
nellamoda. «Equestonondev’essere
considerato uno scandalo, ma qual-
cosadinormale», diceFrancoBolelli,
filosofo e autore di Come Ibra, Kobe,

BruceLee (Addeditore), un libro sugli
insegnamenti che vengono dallo
sport. «Le Bron ha creato un nuovo
modello di riferimento, che richiede
grande equilibrio». Forse più dei 51
punti realizzati nella prima partita
delleFinals,passeràallastoria il com-
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“LeBron ha creato

un nuovo modello

di riferimento,

che richiede

grande equilibrio

FrANCo BoLeLLi (FiLoSoFo)
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pleto grigio su misura che James ha
indossatoperentrareallaOracleAre-
na: un due pezzi in apparenza molto
formale, ma con un paio di bermuda
al posto dei classici pantaloni, calze
nere alte al ginocchio (una, quella di
sinistra, con quattro strisce bianche
orizzontali), stivaletti neri di cuoio
allacciati e una borsa di coccodrillo,
fatta in Italia, che da sola costa 41mi-
la euro.Tutto firmatodaThomBrow-
ne, uno degli stilisti più originali del
momento, nuotatore mancato ed ex

collaboratorediRemoRuffini inMon-
cler, con il quale LeBron ha avviato
una collaborazione findall’inizio dei
playoff. Da quando, cioè, prima di
gara-3 degli ottavi contro i Pacers, a
Indianapolis, James ha fatto vestire
tutti i compagni di squadra con lo
stessoabito, accompagnatodauncar-
digan di cachemire sottile e un paio
di occhiali da sole coordinati. Sono
lontani i tempi in cui Allen Iverson
costringeva laNbaa istituireundress
code “business casual” per non vedere

più jeans larghi e cadenti, bandane e
collane d’oro spesse come catene. Da
tempo, ormai, permolti giocatori l’ar-
rivonelle areneèunasfilatadimoda,
anche se le passerelle sono scantina-
ti pieni di bidoni e fili elettrici pen-
denti.DwyaneWade,KevinDurant,
James Harden, Carmelo Anthony
sono tra gli uomini più eleganti al
mondo.RussellWestbrookè talmen-
te considerato un trend setter che ha
disegnatounacollezioneperBarneys
New York – la catena di negozi del
lusso – e ha pubblicato un libro sui
suoi abiti e sulle fonti a cui si ispira il
suo gusto. Ma qui siamo a un livello
superiore. ConLeBron lo stile diven-
ta un’armadi comunicazione, la star
dello sport si trasforma inuna figura
culturale che stabilisce il costume,
definisce una filosofia. «Volevo rap-
presentare la squadra comeun’unità
solida, forte», ha spiegato lo stilista
Thom Browne. «Vestirsi allo stesso
modo prima di entrare in campo in-
dica collaborazione, cameratismo,
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“Vestirsi allo
stesso modo

prima di entrare

in campo significa

collaborazione

Thom BrowNe (STiLiSTA)
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comunanza di intenti per uno stesso
obiettivo».
Dietro ogni gestodiLeBron James c’è
un ragionamento simile a questo, c’è
sempre una logica complessa. Nulla
è frutto del caso, anche le scelte più
impopolari, comequelladiannuncia-
re in uno speciale su ESPN nel 2010
ladecisionedi lasciareClevelandper
andareaMiami: lui siattirò lecritiche
di una città intera, ma The Decision è
tuttora lo show più visto della storia
della tv via cavo americana. Per ri-
manerenellamoda,agennaioLeBron
è statoprotagonistadiunvideodiret-
to dal celebre fotografo Rankin per i
25 anni del Royal Oak Offshore, l’o-
rologio-simbolodiAudemarsPiguet
che portava al polso anche prima di
gara-1 contro i Warriors. Ma non ha
semplicemente prestato il volto: ha
rappato con grande naturalezza al
centro di un palcoscenico. E mentre
si cominciava a discutere di dove an-
dràagiocarenellaprossimastagione,
ha intitolato quel video The Future of

First, il futurodelnumerouno. «Cosa
prevedo possa fare LeBron tra dieci
anni? Sarà proprietario di una squa-
dra, di basket o di football, e reciterà.
Sì, farà l’attore. E continuerà a fare
investimenti, anche se sarà già un
manager affermato», ha dettoMave-
rick Carter, intervistato dal sito The

Undefeated, puntodi riferimentodella
cultura sportivaafroamericana.Car-
ter, amico d’infanzia, è il genio crea-
tivo e commerciale di un sistema di
businesschestadietroJamesdaquan-

do, ancora sedicenne, apparve sulla
copertina di Sports Illustrated come il
predestinato. Con lui ci sono Randy
Mims, altro compagno di giochi, e
l’agente Rich Paul, i Cavalieri (così li
chiamaLeBron, tatuandosi i lorono-
mi con un pennarello sulle scarpe
primadi ogni partita) chehanno tra-
sformato un ragazzino di Akron,
Ohio, povero e senza padre, in un
casostudiatoneimasterdiEconomia.
Un fenomenoglobale chenon si basa
più sull’accumulazione di ricchezza,
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“Cosa farà tra

dieci anni

LeBron? L’attore.

e continuerà

a investire

mAveriCk CArter (uomo D’AFFAri)
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mapuntaacostruirepoteree influen-
za. «LeBronha cambiato lanarrativa
del riscatto sportivo», spiega Mauro
Bevacqua, direttore di Buckets, la ri-
vista italiana sullaNba. «È il rappre-
sentante di un modo evoluto di sen-
tirsi nero, consapevole del proprio
ruolo e capace di tenersi al riparo da
scandali o cose sconvenienti pur es-
sendo sempre sotto lo scrutinio dei
media».
Il suoportafoglio clienti è il piùvasto
dellaNba.Haun contratto a vita con

Nike che vale unmiliardo di dollari,
è lo sportivo in attività chevendepiù
scarpe di tutti, è legato a brand come
Coca-Cola, Kia e Intel. Ma oltre a es-
sereun testimonial, ora compraquo-
te dei marchi con i quali collabora:
dopoaverpresoazioni inBeats, quel-
lo delle popolari cuffieDrDre, e aver
lasciato un endorsement da 15milioni
di dollari conMcDonald’s, è diventa-
to proprietario di 17 pizzerie della
catenaBlaze, cresciuta a livelli verti-
ginosinell’ultimoanno.Poihaacqui-

sito il 2% del Liverpool, il cui valore
complessivo, dopo la finale diCham-
pions contro il Real Madrid, è stato
calcolato in 1,49 miliardi di dollari.
«Vogliamo creare un business, qual-
cosa di concreto», ha detto ancora
Maverick Carter, «qualcosa che con-
senta a LeBron e ad altri come lui di
scendere dal nastro trasportatore
dello sport cheprende giovani talen-
tidalle comunitàneree lidistribuisce
per l’arricchimentodi uomini d’affa-
ri per lo più bianchi». La condizione
fondamentale perché questo sistema
funzioni, però, è cheLeBronricomin-
ci a vincere e sia in grado di farlo an-
cora per unpo’. A questo punto della
carriera, a 33anni,nonc’èdubbio che
sia il più forte di tutti (o di sempre),
ma è necessario che il suo nome sia
di nuovo associato alla vittoria di un
titolo Nba. Ecco perché decidere in
quale squadra in cui giocare nella
prossima stagione conta così tanto.
Tutto ha un senso, un valore;
nulla è frutto del caso.
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“LeBron è

il rappresentante

di un modo

evoluto di

sentirsi nero

mAuro BevACquA (BuCketS)
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